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Concluso ad Alessandria il convegno nazionale dell'ÀNCI 

ATTRAVERSO IL DECENTI?AMENTO LA VIA 
PER SVILUPPARE LA PARTECIPAZIONE 

Un ordine del giorno finale critica il progetto di legge governativo per la regolamentazione dei Consigli di quar­
tiere, definito « arretrato » anche rispetto alle altre proposte già presentate da vari partiti - Il «ompagno Triva 
illustra le proposte del PCI per una legge « aperta ». che lasci margini all'iniziativa autonoma degli Enti locali 

Intervista 
di Saragat 
sui rapporti 

col PCI 
ROMA. 30 novembre 

In un'Intervista alla Stam­
pa, l'ex Presidente della Re­
pubblica Saragat ha sottoli­
neato la gravita della situa­
zione economico-sociale del 
Paese: disoccupazione, sottoc­
cupazione, cassa integrazione, 
emigrazione di massa. In 
questo quadro egli ha esami­
nato 1 rapporti tra t partiti, 
con particolare riguardo al­
l'atteggiamento da tenere ver­
so 11 PCI e alla posizione del 
PSDI. 

«Ritengo che il PSDI — ha 
detto — debba considerare 
l'avanzata del comunismo 
senza avversioni emotive, ir­
razionali, ma con concreto 
realismo. Il PCI rappresenta 
un terzo del popolo italiano, 
una larghissima parte del la­
voratori delle officine e dei 
campi, certamente la maggio­
ranza del proletari. Possiamo 
noi non tenere conto delle 
cose in cui essi credono?... I 
comunisti sentono di dover 
assecondare l'anelito delle 
masse lavoratrici od avere la 
sicurezza del posto di lavoro 
e un tenore di vita non ec­
cessivamente depresso dalla 
crisi; e tuttavia non possono 
accantonare la parte piti si-

?iiflcatlva del memoriale che 
ogllattl scrisse a Yalta ». Sa­

ragat si riferisce alle parti 
del memoriale in cui Togliat­
ti parla dei problemi della de­
mocrazia e della liberta 

Nel discorsi domenicali, an­
cora critici nel confronti del 
governo si sono mostrati i 
socialisti Larario e Di Va-
gno. Il presidente della Giun­
ta regionale toscana ha detto 
che « Il prossimo congresso 
del PSI ci prepara a una 
prova elettorale forse più vi­
cina del previsto », e ciò in 
quanto « con questo governo 
le cose non potranno durare 
a lungo. Il plano a medio ter­
mine e la legge urbanistica 
— ha proseguito Lagorlo — 
sono buone parole che non 
arriveranno però a tramutar­
si in fatti, un governo im­
mobile non è all'altezza dei 
problemi del Paese ». 

Di Vagno ha sostenuto a 
sua volta che li governo « si 
mostra sempre più inerte di 
fronte ai problemi del Pae­
se», affermando inoltre che 
non bisogna temere le elezio­
ni anticipate come fossero il 
«diluvio universale» e che il 
PSI deve «prendere ulterior­
mente le distanze da un go­
verno che... non mostra di 
marciare nella direzione del­
la domanda di rinnovamento 
che viene dal Paese ». Nessu­
no giudica che questo gover­
no sia adeguato alle dram­
matiche esigenze del Paese, 
e non sono certo 1 comuni­
sti a considerare le elezioni 
« un diluvio universale ». Ma 
resta da chiedersi con quali 
prospettive si continui a bat­
tere, da parte di alcuni com­
pagni socialisti, sul tasto di 
uno scioglimento anticipato 
delle camere. 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA, 30 novembre 
Come rispondere alla richie­

sta di partecipazione? E quali 
sono le vie più adatte a pro­
muovere !n responsabilizzazio­
ne dei cittadini nella gestione 
della cosa pubblica? Si tratta 
di quesiti di grande impegno 
e la prima Conferenza nazio­
nale sul decentramento, che si 
è conclusa oggi ad Alessan­
dria, non poteva certo presu­
mere eli giungere ad una ri­
sposta esauriente e definiti­
va. Il suo merito sta nell'aver 
utilmente avviato un confron­
to che dovrà proseguire e che 
ha tra i suol punti di riferi­
mento le proposte di legge 
presentate alle Camere. L'im­
portante è che si sappia por­
tarlo avanti con spirito aper­
to. 

Il dibattito non ha rivelato 
solo molti punti di convergen­
za. Portando il suo contribu­
to alla riflessione sull'espe­
rienza del consigli di quartie­
re, 11 capogruppo della DC al 
Comune di Milano, Andrea 
Borruso, si è fatto sostenito­
re di forme di democrazia di­
retta net quartieri e di un 
Indistinto parteclpazionismo 
di base, alternativo alle istitu­
zioni rappresentative ed ester­
no alla presenza dei partiti. 
Tuttavia ha difeso il proget­
to governativo di regolamenta­
zione dei consigli circoscrizio­
nali o di quartiere, cui quasi 
tutti gli intervenuti hanno 
rimproverato di voler rinchiu­
dere in una sola norma, ri­
gida e « totalizzante », realta 
come quelle comunali che so­
no profondamente diverse le 
une dalle altre, e che prevede 
la facoltà del decentramento 
solo per i comuni superiori 
a 60.000 abitanti o per i ca­
poluoghi di provincia. 

Un'impostazione contraddit­
toria sulla quale non poteva 
non accendersi la polemica, 
cominciando dalle valutazio­
ni sul disegno di legge Cui. 
Per Luciano Peduzzi, assesso­
re socialista al Comune di Mi­
lano, 6 impensabile che gran­
di e piccoli centri possano es­
sere assoggettati alla medesi­
ma norma: è necessaria una 
legge-quadro che lasci ampia 
autonomia all'Ente locale sul 
modi di attuare il decentra­
mento. L'on. Pier Luigi Romi­
ta, del PSDI, rifiuta l'Idea 
di una contrapposizione tra 
quartiere e partiti- occorre in­
vece trovare 11 punto di in­
contro « tra spinta dal basso 
e visione coordinata dei pro­
blemi» 

Il compagno Rubes Triva, vi­
ce responsabile della commis­
sione Regioni e autonomie lo­
cali della Direzione del PCI. 
ha invitato a guardarsi dal pe­
ricolo di discutere su un ar­
gomento di tanto rilievo olla 
insegna del « settarismo delle 
proposte » 11 dibattito, se 
schietto e senza atteggiamen­
ti preconcetti, può condurre 
ad un approdo altamente po­
sitivo. La posizione del comu­
nisti, espress» nel progetto di 
legge presentato dai gruppi 
del PCI alla Cameru e ni Se­
nato, e per una normativa a-
perta, per una « legge di prin­
cipi ». Bisognn infatti impedi­
re che la legge annulli il valo­
re di autentica palestra di 
confronto quali sono stati 1 
quartieri nella loro esperienza; 
perciò l'obiettivo non deve es­
sere quello di cristallizzare su 
posizioni arretrate, nello spiri­
to della legge comunale del 
1934, gli organi del decentra­

mento, ma quello di promuo­
vere e sviluppare la parteci­
pazione su tutto il territorio 
nazionale. 

Il principio fondamentale e 
che gli organi della partecipa­
zione non sono ne esterni ne 
contrapposti alla istanza isti­
tuzionale di base che è il Co­
mune, ma interni a questa i-
stanza e finalizzati ad assicu­
rare l'esercizio del diritto del 
cittadini di partecipare alla vi­
ta pubblica. E quindi rappre­
sentano Il modo di realizza­
re un Comune che sempre 
più e sempre meglio è porta­
voce e espressione dogli inte­
ressi generali della comunità. 

« Il dato che dobbiamo sem­
pre avere presente — ha det­
to Trivi — ù che il Comune è 
interno all'ordinamento del 
potere generale dello Stato e 
che la democrazia cresce solo 
se avanza la ri/orma dello Sta­
to /ondata sulle Regioni. Non 
si sviluppa la democrazia nei 
quartieri se si ignorano le 
chiusure centralistiche e se st 
resta all'attuale situazione di 
disastro economico degli En­
ti locali ». 

Se il decentramento è la 
strada per rendere i cittadini 
protagonisti delle scelte, non 
si vede come si possa af­
fermare che il problema esi­
ste nei centri sopra i 60.000 
abitanti — come sostiene di 
fatto la proposta governativa 

— e non in quelli al di sotto; 
cosi come non e concepibile 
che le caratteristiche degli or­
gani del decentramento debba­
no essere identiche nel comu­
ne di 10 000 abitanti come in 
quello che ne ha tre milioni. 

Perciò la proposta del PCI 
prevede la facoltà per tutti I 
Comuni di darsi organi di de­
centramento, ma l'obbligo per 
le citta con oltre 250 000 abi­
tanti: riteniamo infatti che nel 
grand! centri non c'è possibi­
lità di garantire la partecipa­
zione (un tema sul quale ha 
parlato anche la compagna 
Maria Luisa Sanglorgio, con­
sigliere comunale al Comune 
di Milano) senza decentrare 
servizi e funzioni e senza or­
ganizzare il Comune in confor­
mità a tale decentramento. 
Questa logica e applicata con 
rigore politico nel progetto co­
munista anche per quanto ri­
guarda lo elezioni degli organi­
smi di quartiere, sono obbliga­
torie dove c'è delega di fun­
zioni deliberative e facoltati­
ve dove questa delega non c'è. 

Nel dibattito sono interve­
nuti anche l'assessore della 
Regione Piemonte Slmonelll 
(«E' un grave errore la vi­
sione mitologica del quartie­
re come aggregazione inter­
classista spontanea di base »), 
il segretario del gruppo de a 
Bologna Francesco Pasquali 
(sulle esperienze del decentra­
mento nel capoluogo emilia­

no), l'assessore di Torino Vln-
digni, amministratori di Siena, 
Piombino, Monopoli e parec­
chi altri rappresentanti di En­
ti locali. Il compagno Giorgio 
Ghezzi, direttore dell'Istituto 
di studi giuridici dell'Emilia-
Romagna e il compagno so­
cialista Renzi di Milano hanno 
tenuto relazioni sul decentra­
mento culturale e sui servizi 
sociali. 

A conclusione del lavori, la 
Conferenza ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior-
n che fissa « alcuni punti Ir­
rinunciabili che dovranno es­
sere salvaguardati nelle pros­
sime discussioni al Parlamen­
to, nel partiti, nei Comuni e 
nei quartieri, sul tema del de­
centramento ». Il documento 
e molto critico nel confronti 
del progetto Gui che « appa­
re arretrato anche rispetto al­
le proposte di legge di inizia­
tiva parlamentare presentate 
dalle diverse parti politiche » 

L'intervento legislativo — si 
afferma — dovrà avvenire a 
tempi brevi, avere il carat­
tere di « legge di principi » e 
inserirsi nella prospettiva di 
una nuova normativa sulle au­
tonomie locali «di effettivo 
contenuto democratico » La 
legge del Parlamento dovrà 
anche lasciare spazio ad una 
legislazione regionale integra­
tiva di quella nazionale. 

p. g. b. 

In un comunicato 

Giudìzio 
dell'UDI 

sulla legge 
per l'aborto 

ROMA, .il) novembre 
L'Unione donne italiane ha 

preso in esame — è detto in 
un comunicato — il testo 
unificato di lenze sull'Inter-
raziono volontaria della gra­
vidanza, partendo dulia pre­
messa che la maternità è un 
valore sociale e l'aborto «l'ul­
tima drammatica conseguen­
za della mancata affermazio­
ne di tale valore nella so­
cietà ». 

« La pressione esercitata 
dall'ampia presa di coscien­
za delle donne — afferma il 
comunicato — alla quale 
l'UDI con la sua azione e 
m particolare con la consul­
tazione di massa di questi 
mesi ha dato un importan-
te e costruttivo contributo. 
e riuscita a lar riconoscere 
il principio della responsabi­
lità della società Infatti il 
testo unificato accoglie la ri­
chiesta dell'UDI della gratui­
ta e della struttura sanita­
ria pubblica come sede ob­
bligatoria della pratica abor­
tiva » 

DOPO aver espresso il rico­
noscimento all'azione parla­
mentare per questi principi 
introdotti nella legge, la no­
ta afferma che l'UDI « forte 
di questa sua posizione ha 
ritenuto e ritiene che il re­
ferendum non sia la rispo­
sta giusta e adeguata alle esi­
genze delle donne per il vuo-

II ministero della Sanità tace sulla ignobile speculazione a danno dei bambini menomati 

Praticata anche in cliniche italiane 
la «terapia-truffa» del dottor Kruger 

Studiosi di ogni Paese confermano che i l trattamento è di efficacia nulla • Le autorità tedesche hanno imposto 
la chiusura dell'istituto di Oberammergau • La denuncia della commissione scientifica della Regione Emilia-Romagna 

Delegazione 
scientifica 
cinese da 

ieri in Italia 
ROMA, 30 novembre 

Una delegazione scientifica 
della Repubblica popolare ci 
nese e giunta questo pome­
riggio a Roma, proveniente 
da Vienna. La delegazione — 
che è guidata dal direttore 
dall'istituto di biofisica di Pe­
chino e membro della presi­
denza dell'assemblea del po­
polo, Pei Shlh-chang — si 
tratterrà due settimane In I-
tallo, su invito del ministero 
degli Esteri. Gli scienziati ci­
nesi visiteranno centri di ri­
cerca del CNR, della Montedl-
son. dell'ENI, dell'Italsider e 
della Flnsider. Avranno inol­
tre contatti con i rettori di 
numerose università fra cui 
quelle di Roma, Milano e 
Genova. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 30 novembre 

Le autorità sanitarie della 
Germania federale hanno de­
ciso di impedire al dott. Kru­
ger la prosecuzione della at­
tività « terapeutica » sui bam­
bini handicappati Già dalla 
fine di ottobre, in effetti, la 
clinica « Halois Lang » di O-
berammergau (nei pressi di 
Monaco di Baviera) risulta 
chiusa. Lo stesso medico te­
desco ne ha informato I pro­
pri clienti italiani la clinica 
riaprirà forse — ha telegra­
fato — la prossima primavera. 

Viene COB! ufficializzata la 
aperta diffidenza delle autori­
tà tedesche nei confronti del 
dott Kruger e della sua « te­
rapia a cellule vive ». che tan­
te infondate speranze ha lat­
to sorgere in migliaia di ge­
nitori di bambini mongoloidi, 
cerebropatie!, atrofici, spasti­
ci Il provvedimento di chiu­
sura della clinica fa seguito, 
del resto, alle ripetute affer­
mazioni del maggiori sanitari 
tedeschi, francesi, belgi: quel­
le cure, hanno detto, non ser­
vono a nulla La terapia cel­
lulare, ha sostenuto a Parigi 

il professor Lejeune «è una 
truffa ». 

Per anni, però, le autorità 
sanitarie ministeriali italiane 
hanno lasciato che i genitori 
di bimbi handicappati ripo­
nessero tutta la propria fi­
ducia nelle « terapie » del dot-
toi Kruger (ed m quelle, a-
naloghe, del dott Keller pra­
ticate nella clinica « Espia-
nade » di Vienna). Centinaia 
di famiglie si sono cosi cari­
cate di debiti per i soggior­
ni da un milione e mezzo 
la settimana nella clinica-al­
bergo di Oberammergau. 

Il silenzio del ministero 
italiano è durato troppo a 
lungo ne hanno approfitta­
to anche in Italia cllniche 
che si sono incaricate di tra­
sferire nel nostro Paese la 
terapia a buse di omogenati 
di tessuto fetale La stessa 
cioè sulla quale la commis­
sione scientifica apposita­
mente costituita dalla Regio­
ne Emilia-Romagna ha e-
spresso questo giudizio « Si 
esclude che questo tipo di 
terapia possa uvere la ben­
ché minima efficacia sulle 
malattie sostenute da lesio­
ni irreversibili congenite o 

A ROMA LA CONFERENZA DELL'UNIONE MONDIALE DC 

Le anime contrapposte dei partiti democristiani 
Venerdì e sabato scorsi si 

e tenuta una conferenza del 
partiti e movimenti democra-
ttco<ristiant aderenti e non 
alla Unione mondiale DC. Lo 
scopo del convegno era Quel­
lo di o/frire indicazioni utili 
all'organo statutario (il comi­
tato politico) abilitato a /is­
sare gli indirizzi ideologici r 
politici del sodalizio. Natural­
mente si tratta, in ogni caso, 
di indirizzi non vincolanti per 
1 singoli partiti a cui si ri­
chiede solo una coerenza con 
le opzioni ideali /issate nello 
statuto. Questa elasticità di 
rapporti in seno all'VMDC ri­
sponde non tanto ad una scel­
ta teorica (anzi, la stessa ispi­
razione universalistica del mo­
vimento presupporrebbe il 
massimo al unita anche ope­
rativa) quanto alla eterogenei­
tà programmatica e per/ino 
ideologica dei partiti membri. 
Di ciò st è avuta piena con­
ferma anche nella con/erenza 
di Roma che ha riprodotto 
le note dil/erenziazlont ma ad 
un livello nuovo, quale non 
poteva non derivare dal mo­
mento storico di crtsi econo­
mico-sociale e di « diaspora » 
cristiana. In et/etti, la co­
mune radice ideale ha perso 
da tempo la sua capacita uni­
ficante degli orientamenti pra­
tici, politici. Ci sono cento 
modi, ormai, di leggere il 
messaggio cristiano; e laddo­
ve non è riuscita e non rie­
sce la Chiesa non si può pre­
tendere che riescano del mo­
vimenti storici. 

Non è vero che le di/jeren-
ziazionl fra le DC ricalchino 
esattamente t confini fra Pae­
si sviluppati e Terso mondo, 
come parrebbe simboleggiare 
il fatto che si sono trovati 
nello stesso convegno, ad e-
sempto. Il « Partito rivoluzio­
nario argentino » e il « Par­

tito antirivoluzionario olande-
se » Se è vero. cioè, che t 
partiti di lingua stagnola to­
no su posizioni avanzate e 
perfino rivoluzionarie, non è 
vero invece che tutte le fot-
mozioni democratico-cristiane 
della metropoli capitalistica 
siano su comuni pomicioni co«-
servatrtcl. Non a caso l'estre­
ma destra italiana e andata 
ostentatamente m cerca di re­
primende della DC tedesca at­
te consorelle italiana e spa­
gnola ricevendo, per la tenta, 
soddisfazione 

Fra i partiti cristiani dei 
Paesi a capitalismo sviluppa 
to e possibile sceverare quelli 
che si pongono come cauti 
revisori da quelli che HI pan 
gono come gestori orqanict del 
sistema 

Queste differenziazioni seni 
pre dl/ficlll da mediate ap 
paiono oggi ancor più acute 
per il tatto che nessuno r in 
grado di mostrare a modello 
un'esperienza storica consoli 
data o una situazione nazio­
nale «Ideale» DI più gli uni­
ci partiti in fase espansiva e 
che abbiano una prospettiva 
di forza egemone (nel senso 
della capacità di realizzare un 
progetto originale) sono quelli 
del Paesi poveri o con ferree 
dittature oligarchiche e per i 
quali non ha alcun senso lì 
modello Ideologizzato del dog­
ma della « civiltà occidenta­
le» 

La con/erenza romana do­
veva offrire un'analisi della 
situazione mondiale da cui /ar 
scaturire linee di proposta e 
di condotta. In effetti si e a-
vuta piuttosto una indicazio­
ne di stati di fatto generica­
mente definiti, e di cause o 
concause confusamente aggio­
gate m strane categorie Ad 
esempio la relazione del se 
gretario generale Rene De 

Leon attribuisce la « respon­
sabilità della crisi mondiale 
attuale » ulte « correnti e al 
sistemi polìttd che agiscono 
sulla base di una concezione 
materialistica della vita » E 
siccome egli si riferisce espli­
citamente sia ai sistemi ad 
economiu di mercato che a 
quelli socialistici, ciò vuol dire 
semplicemente che lutti sono 
responsabili di tutto E chia­
ro che l'uso dello strumento 
ambiguo del «rifiuto» contem­
poraneo del capitalismo e del 
socialismo t ma si ttatta tu 
realta, di (tue rifiuti non e-
quii alentn impedisce di indi­
viduare le cause organiche. I 
protagonisti sociali e quindi 
le i le di uscita dallu crisi 

Viene da chiedersi quale [/os­
sa essere il significato vero 
di formule come la « giustizia 
sociale internazionale » quan­
do si indica come modello il 
u nuovo ordine economico » 
che sarebbe disegnalo nel 
trattato di Lame 

De Leon elenca' nuove /or­
me di dominazione hanno pre­
so il posto dei lecchi imperi 
coloniali continuano le guer-
le locali la corsa agli arma­
menti si accentua e investe 
il Terzo mondo, le relazioni 
fra le nazioni sono ineguali e 
ingiuste, l'ONV ha mancato 
molti dei suoi obiettivi 

Ma perche tutto questo'' 
Quali ne sono le /orze respon­
sabili'' E, soprattutto come 
uscirne'' I-a risposta è vaga 
(porre l'economia al servizio 
dell'uomo, incoraggiare /orme 
d'impresa comunitarie, fonda-
-e un ordine monetarlo coe­
rente e stabile, ecc.) e finisce 
con il non soddis/arc nessu­
no E questa insoddls/aztone 
e emersa In varie forme C'è 
stata la torma diretta dei la 
tino americani e quella indi 
retta e di segno contrario dei 

tedeschi che ostentatamente 
hanno parlato d'altro 11 sig 
Amrehn ha buttato lì una /ra­
se pomposa sulla necessitò (he 
t de, organizzando l economia, 
non perdano di usta «una 
valiti a/ione dei melili perso-
nali di ognuno» the e una 
i tstone selezionistica du mon 
do opulento che deve aver 
lasciato di stucco i rappre­
sentanti dei tre continenti me­
ridionali 

Ma non meno grande deve 
essere stuto lo stupore dello 
stesso Amrehn dinanzi a e 
spressiortl come le seguenti 
«Occorre partire dall'ottica 
<he individua nell'Imperiali 
strio r-apltallstic u '.: sistema 
che favorisce Ingiustamente 
pochi centri egemonici mon 
diali e a danno delia maggio 
ronza del Paesi» 'Chuvez Pe 
riti « La penetra/ione econu 
mica delle imprese multina 
7Ìonali crea vasti strati di 
emarginazione sociale e di 
sfiatamento » fCampis-Vene 
zuclai, « I de spagnoli vote 
ranno contro ogni eventuale 
documento che possa signifi­
care appoggio o tolleranza ver­
so forme di imperialismo e 
di colonialismo» (Robles -
Spagna), « Il compito dei par 
titi de della regione latino­
americana è quello di avvia­
re un processo rivoluzionario 
per una società nuova e di 
contestare con decisione le 
strutture capitalistiche dello 
Stato » (Tonuc . Cile) 

La DC italiaim è intervenu­
ta più volte nella discussio­
ne (a parte il saluto di Zac-
cagnini e le conclusioni di 
Rumor) Fra gli altri t da 
registrare II discorso del sen. 
Bartolomei che ha richiama­
to la specificità della situazio­
ne italiana Slamo un Paese 
di frontiera •— ha detto — 

tra mondo socialista e occi­
dente fra Paesi si tlitppatl e 
Paesi emergenti In più c'è ti 
PCI che « si presenta, nscuo 
tendo notevoli successi elei-
lorall. come contestatore del­
le oppressioni, difensore delle 
liberiti dell'uomo, tuvorevole 
ad uno sviluppo economico 
nell'ambito di una società plu­
ralista ». Richiamati questi fat 
ti. Bartolomei ha affermato 
.< E' quesiti un'esperienza sto­
rica di cui ix-corre prendere 
atto» Le parole erano in tut 
tu (hiarezzu rivolte a quei 
jiarlitt cattolici europei che 
non si lasciano sfuggire oc 
castone per ammonire la DC 
italiana per quello che con 
siderunu un modo non orlo 
dosso di vedere t rapporti coi 
comunisti 

La rispostu non si è latta 
attendere ed e stata brutale 

Il tedesco Luedker ha am­
monito a erigere « una solida 
barriera contro l'avanzaUi co-
munlsta, che pretende di ege­
monizzare i Paesi mediterra­
nei con una penetra/ione che 
non si può non definire pe­
ricolosa e alla quale la DC 
deve opporsi » 

Come sì vede non si tratta 
della solita ripulsa del co­
munismo in generale, ma del 
comunismo « mediterraneo », 
quello cioè che direttamente 
e impegnato a realizzare un 
confronto e un Incontro con 
le /orze progressiste del mon­
do cattolico. 

La con/erenza ha dunque e-
spresso la impossibilità di una 
linea univoca, che e, allo stes­
so tempo, una sottolineatura 
della crisi dell'egemonia del 
moderatismo e del conserva­
torismo cattolico sull'Insieme 
del movimento 

Enzo Roggi 

acquisite dal sistema nervo­
so centrale». 

Siamo venuti a conoscen­
za dell'esistenza di due di 
queste cliniche private, a Ro­
ma e a Bologna, ove vengo­
no applicate le medesime te­
rapie di Ernst Kruger e Jo­
hannes Keller si utilizzano 
cioè gli stessi preparati, ac­
quistati In Svizzera ed in 
Germania. Qui le cure, a ci­
clo semestrale, costano un 
poco meno: nella clinica bo­
lognese, ad esemplo, un ri­
covero di dieci giorni costa 
« solo » 650 mila lire all'in-
circa; ed oltre alle inlezioni 
di omogenati ed ai farmaci 
di Rovltergan », 4000 lire il 
flacone) i bimbi subiscono 
anche due o più volte al me­
se trattamenti a base di ago­
puntura elettrica, 15 mila li­
re per seduta 

Le due cllniche — ci han­
no detto alcuni genitori — 
operano tranquillamente an­
che In questi giorni. Più for­
tunati del colleghi tedeschi, 
i medici italiani non hanno 
ancora ricevuto disposizioni 
dal ministero Oppure le 1-
gnorano' perche risulta che 
l'Istituto superiore di sani­
tà vietò a Roma — sia pure 
in sordina — in sperimenta­
zione della «terapìa cellula­
re»; ed a Bologna la Regio­
ne Emilia-Romagna ed il me­
dico provinciale erano inter­
venuti mesi fa per impedire 
la diffusione di questa pra­
tica 

La mancanza di un deciso 
intervento delle autorità sa­
nitarie nazionali ha cosi per­
messo che su un settimana­
le di Informazione ad ampia 
diffusione, i medici dell'Isti­
tuto romano potessero far­
si pubblicità con questo ti­
tolo ad effetto « Con le mie 
fiale di cellule vive un bim­
bo diverso diventa norma­
le ». Il che equivale, ne più 
ne meno — afferma Ki com­
missione scientifica della Re­
gione Emilia-Romagna ed al­
trettanto sostengono onesta­
mente i dirigenti degli or­
ganismi che associano 1 fa­
miliari degli handicappati — 
a ingannare laniiglie pro­
strate dalla disperazione, 
promettendo ti miracolose » 
guarigioni allo stato attuale 
purtroppo impossibili 

Perche la cosiddetta «tela-
pia a cellule vive » nun e in 
grado — cunlermano neuro­
logi, genetisti e farmacolo 
K> — di portare a normalità 
gli handicappati, di interve­
nire cioè sulle cause gene­
tiche della malattia; al mas­
simo possono intervenire su­
gli enetti, e anche in que­
sto caso in modo superfi­
ciale. 

Ne i medici tedeschi ne 
t medici italiani hanno mai 
fornito la formula dei pre­
parati che somministrano ai 
piccoli pazienti. Col rischio 
che « la introduzione pareli-
terale di estratti d'organo 
non purificati possa essere 
causa di pericolose sensibi­
lizzazioni immunitarie » e 
provocare «reazioni anafilatti­
che e allergiche nel corso 
delle successive iniezioni o 
nella eventualità di sieropro­
filassi » 

Che il ministero della Sa­
nità faccia chiarezza, a que­
sto punto, è assolutamente 
indispensabile per migliala 
di famiglie. 

Roberto Scardova 

to legislativo cui darebbe 
luogo ». Tuttavia l'associazio­
ne si rivolge al legislatore 
perchè sia accolto anche l'al­
tro principio da essa soste­
nuto, cioè quello « della re­
sponsabilità di decisione fi­
nale della donna » L'Unione 
donne italiane, impegnandosi 
in questo senso, afferma inol­
tre che la sua i.zione si svi­
lupperà affinchè ì consulto­
ri di maternità « assumano 
un ruolo attivo non solo nel­
la prevenzione dell'aborto, 
ma per promuovere anche 
quel concreti interventi che 
consentano davvero alla don­
na una scelta serena, libera 
e consapevole ». 

L'on. Fortuna 
conferma l'inten­

zione di uscire 
dal Parlamento 

ROMA, 30 novembre 
Il deputato socialista Loris 

Fortuna ha confermato la pro­
pria Intenzione di uscire dal 
Parlamento. La decisione de­
finitiva l'ha tuttavia rimessa 
nelle mani di Marco Pannel­
lo e Adele Faccio. Lo ha di­
chiarato egli stesso stamani 
a Roma, durante una mani­
festazione al teatro Adriano, 
promossa dal Partito radica­
le e dalla « Lega del 13 mag­
gio » a sostegno del referen­
dum per la legalizzazione del­
l'aborto 

L'onorevole Fortuna ha ri­
petuto le note critiche alla po­
sizione assunta dal « Comitato 
ristretto » della Camera, defi­
nendo « ambiguo » l'atteggia­
mento del proprio partito. 
Critiche pressoché analoghe 
nel confronti del PSI sono 
state espresse dal socialisti 
Enriquez Agnolettì e Franco 
Forcella, 1 quali, parlando al­
l'Adriano, hanno annunciato 
che chiederanno la convoca­
zione del Comitato centrale 
per discutere la questione del­
l'aborto. 

Nel corso della manifesta­
zione hanno preso la parola 
anche i dirigenti radicali Mau­
ro Mellini, Adele Faccio ed 
Emma Bonino. 

14 professori 
di Pisa 

per Sacharov 
PISA, 30 novembre 

Un telegramma nel quale 
si chiede che ad Andrea Sa­
charov sia consentito di re­
carsi personalmente ad Oslo 
per ritirare 11 premio Nobel 
e stato inviato all'ambasciata 
sovietica di Roma da quat­
tordici professori ordinari 
della scuola normale superio­
re di Pisa e della Facoltà 
di scienze dell'ateneo pisano. 
Nel telegramma, gli scienzia­
ti, dopo aver ricordato «1 
principi fondamentali della di­
chiarazione dei diritti dell'uo­
mo », affermano di ritenere 
« la libera circolazione delle 
persone e delle Idee elemen­
to fondamentale per assicu­
rare la pace fra 1 popoli e 
il progresso della scienza e 
della cultura». 

I firmatari del documento 
sono, oltre al direttore della 
scuola di Pisa prof. Bernar­
dini, 1 professori Gozzlnl, Mo-
ruzzl, Donato, De Giorgi, 
Bombieri, Maffel, Scrocco, 
Radicati, Di Brosolo, Stam­
pacene, Papi, Arrighinl, Cop­
pi e Marino 

Viva impressione 
per l'arresto 
di 4 alpini 

BOLZANO, 30 novembre 
Viva impressione ha susci­

tato Ha gli alpini della Val 
Pusierm l'arresto dei quattro 
commilitoni, che prestano ser­
vizio nella caserma di Mon-
guelfo, avvenuto l'altro gior­
no su mandato di cattura del­
la Piocura militare di Verona 
I quattro — Manganetti, Cai 
dana. Naie e Armandola — so 
no stati traslerltl al carcere 
militare di Peschiera sul Gar­
da Essi sono accusati di il isti­
gazione a disobbedlre », una 
accusa che respingono decisa­
mente 

I fatti, che sono alla base 
della grave iniziativa della 
Piocura militare di Verona, 
accaddero il 17 novembre scor­
so Quel giorno gran parte 
degli alpini della caserma di 
Monguelfo si rifiuto sponta­
neamente di consumare il ran­
cio, in segno di protesta per 
l'arresto dell'alpino Franco 
Telech. Subito dopo venne a-
perta una inchiesta che ha 
portato all'arresto degli altri 
quattro alpini. 

Nella vicenda è intervenuto 
l'ufficio stampa del IV Corpo 
d'Armata, il quale sostiene 
che 11 Telech è stato arresta­
to perchè, rientrando in ca­
serma in stato di ubriachez­
za, si sarebbe reso responsa­
bile di « oltraggio e minacce 
nei confronti del capitano di 
ispezione » 

Situazione meteorologica ) 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Veroni 
Trlwt» 
V.M. I Ì . 
Mllmo 
Torino 

Bologna 
Pirone* 
PIM 
Ancona 
Perugia 
Patcara 
L'Aquila 
Roma 
Cimpob 
Bar) 
Napoli 
Polonia 2 9 
Calamaro 8 T6 
RaWlo C 7 16 
Mattina 11 15 
Palermo 13 17 
Catania 9 1S ' 
Cagliari 11 18 ' 

a fuc'ii & mtlfttrm 
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7W'»|ldff mcAc in rrn. 
«I M i o Ori HWB 

l,ii iMrturbazionr che Ieri hit intrrrKuilo le /uni' scUrntrloniàlI della 
nostra peninoli* mi nponta \er*t> NUd-rint prr cut ORR! lulerrtiN* Ir regioni 
ventrali dove ni nvranno annuvolamenti «fittiti e contliiirntl, Hifompajrnatl 
da precipitazioni « le regioni meridionali dot* Il tempo «.' In rapido net 
gioramento con aumento della nuvolonlti e di «uccewiUi* precipitazioni. 
Per quanto riguarda le reflonl settentrionali Inizialmente si «iranno annu­
volamenti enteal e predpttaxlonl specie tulle Tre Venezie, ma con tendermi 
a graduale miglioramento a cominciare dalle regioni nord-occldent»)!. 
L'Italia tuttavia è ancora compresa In un vnnto Nlntrma depremlonarlo 
nel quale continuano ad 1 nutrir»! perturbazioni provenienti dall'Atlantico, 
ragione per cui le condizioni generali del tempo rimangono ancora orien­
tale verso la nuvolosità e verso le predpttaxlonl. 
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COMUNE 
di PIACENZA 
Sarà indetta una gara a li­

citazione privata per l'appalto 
delle opere murarie occorren­
ti per la costruzione del Nuo­
vo Centro Carni. Importo 
presunto L. S4S.000.000. 

La facoltà di cui all'art 7 
lettera d) della Legge 2 feb-
braio 1973 n. 14, potrà «sse­
re esercitata entro dieci gior­
ni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso. 

IL SINDACO 
Aw. Felice Trabacchi 

TEATRO 

ALCIONE 
TORINO 

Nuovo debutto in 

GIUOCHI D'AMORE 
con Ingrid Berner, Pel Koren, 
CrlsthJ Dan, Bijou, Tiffeny And 
John, Joanna Kftt. 

TEATRO 

ALCIONE 
Nuovo debutto tn giochi d'amore 

con le grandi attrazioni 

BLANCflE et JEAN PIERRE 
In classe nell'acrobazia 

I QUATTRO FREDIANI 
fantastici comici 

GIANNI LIBONI 
il popolare showman comico 

Vietate 18 inni . Orarle 14,15 - 31,30 

Municipio 
di Rimini 

AVVISI DI 
PUBBLICI CONCORSI 

S I R E N D E N O T O 
che sono stati banditi 1 se­
guenti pubblici concorsi, 
per titoli ed esami, presso 
questo Comune: 
12 Posti di Assistente Sa­

nitaria Visitatrlce pres­
so la Divisione Igiene e 
Sanità. ( Scadenza 15 
gennaio 1976). 

1 Posto di Fotografo-Ar­
chivista presso la Divi­
sione Musei-Pinacoteca 
(Scadenza 10 gennaio 
1976). 

1 Posto di addetto al Ser­
vizio Disinfestazione -
Polizia Mortuaria presso 
la Divisione Igiene e 
Sanità (Scadenzasi gen­
naio 1976). 

Per eventuali chiarimen­
ti e notizie, gli interessati 
potranno rivolgersi alla 
Segreteria Generale del Co­
mune - Ufficio Personale. 
Rimtoi 21 novembre 1975 

IL SINDACO 
On. prof. N. Pagllarani 
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